
OBIETTIVI

Questo studio ha voluto introdurre nuove metriche per l’analisi di fenomeni complessi come la

deposizione e l’accumulo di marine litter negli ecosistemi costieri sabbiosi lungo la costa adriatica

del Molise e dell’Abruzzo meridionale. Viene inoltre fornito un contributo alla conoscenza della sua

composizione e provenienza, al fine di individuare le migliori strategie per la sua riduzione e la

mitigazione degli impatti sulla biodiversità costiera e marina.

INTRODUZIONE 

I rifiuti marini (marine litter), soprattutto plastiche e microplastiche entrano nelle catene trofiche, mettendo a rischio la nostra

salute e quella delle specie selvatiche, e incidono fortemente sulle attività economiche legate al turismo e alla pesca. Per

contenere e mitigare gli effetti negativi di tale fenomeno è fondamentale aumentare le conoscenze sulle sue caratteristiche quali

la composizione, la galleggiabilità e la filiera di provenienza.

STRUTTURA E DINAMICA DEL MARINE LITTER LUNGO 

LE COSTE DEL MARE ADRIATICO CENTRO - MERIDIONALE 

MATERIALI E METODI 

Sono state scelte aree costiere dove sono presenti Siti di Interesse Comunitario (SIC) inclusi nella d rete LTER (Long Term Ecological Research) IT 20  "Dune costiere in Italia centrale" 

1) SIC Foce Saccione – Bonifica Ramitelli (869 ha)

2) SIC Foce Trigno – Marina di Petacciato (746 ha)

3) SIC Punta Aderci – Punta della Penna (317 ha)

Ai primi due siti è stato applicato il primo protocollo di lavoro ovvero “l’accumulation survey,” che prevede la rimozione

fisica, la registrazione e l’identificazione dei rifiuti spiaggiati aventi lunghezza e/o diametro superiori ai 2 cm

A tutti e tre i siti è stato applicato il secondo protocollo di lavoro che

prevede la registrazione dei rifiuti di lunghezza e/o diametro pari o

superiore ai 50 cm, individuati lungo un transetto parallelo alla linea di

costa di 1 Km di lunghezza.

Sito 1: zonazione della vegetazione  lungo il litorale 

“Foce Saccione – Bonifica Ramitelli”

1. Cakileto; 2. Sporoboleto; 3. Elitrigeto; 4. Ammofileto; 5. 

Pratelli annuali; 6. Ginepreto;  10. Macchia mediterranea

MA QUANTO CI COSTA IL MARINE LITTER?

Tra gli obiettivi prefissi dalla Strategia Marina Europea (Direttiva 2008/56/CE)

c’è quello di stimare i danni ambientali ed economici del marine litter sulle coste

europee. I danni provocati dalla presenza di rifiuti marini possono essere:

• economici: pulizia delle spiagge, mancato pescato da parte dei pescatori,

maggiore manutenzione degli strumenti di pesca;

• biologici: pesci, cetacei, tartarughe marine e uccelli possono ingeriscono rifiuti

scambiandoli per prede, portandoli inevitabilmente alla morte;

• sanitari: le microplastiche entrano nella catene trofica con effetti sulla salute

umana ancora da scoprire.

Ripristinare le naturali condizioni ecologiche, eliminando la marine litter e la

beach litter, risulta essere molto costoso, oltre che estremamente difficoltoso.

Oltre al recupero ambientale, è tuttavia necessario limitare la produzione di nuovi

rifiuti, mediante il riciclo e soprattutto il riuso.
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Le attività che maggiormente incidono

sull’accumulo dei rifiuti marini sono le

attività turistiche e la pesca.

Il 70% dei rifiuti risultano provenire dai

fiumi o abbandonati da attività ricreative in

spiaggia e sugli scogli.

Durante gli anni 2014-2015 sono stati

raccolti 5.335 elementi dai 2 cm in su.

L’86% è costituito da rifiuti in plastica, di

cui il 30% di polistirolo, il resto da carta,

vetro e frammenti misti ad alto grado di

alterazione. L’accumulo di polistirolo è

maggiore nei SIC di Punta Aderci-Punta

Penna e di Foce Saccione-Bonifica

Ramitelli.

RISULTATI

Il polistirolo desta particolari

preoccupazioni perché tende ad accumularsi

durante l’anno nel retroduna e nella macchia

mediterranea, habitat dove si rifugia e si

riproduce la testuggine di Hermann sulle

coste sabbiose (Berardo et al., 2015) e dove

è più difficile da rimuovere.

Sito 2: zonazione della vegetazione  lungo il litorale 

“Foce Trigno – Marina di Petacciato”

1. Cakileto; 2. Sporoboleto; 3. Elitrigeto; 4. Ammofileto; 5. 

Pratelli annuali; 6. Ginepreto; 7. Macchia mediterranea; 8. Prato 

arido; 9. Macchia a pino d’Aleppo; 10. Rimboschimento a Pinus

halepensis e Acacia saligna

P:primavera; E: estate; A: autunno; I:inverno
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